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STATUTO DELL,ASSOCTAZIOI'{E
UEUJOY'

( Presitlente nominato dal Consiglirt Dit'etti t'o )

Titolo I
Costituzione e scopi

Art. 1 - Denominazione-sede-durata

1 . Ai sensi del Decreto legislativo 117 de1 2017 . (da qui in avanti indicato come "Codice del l-erzo
settore"), e delle norme del Codice civile in tema di associazioni. è cosrituita 1'Associa;,-i.r ne ncn
riconosciuta denominata "ENJOI", di seguito indicata anche come "Associazione".

2. L'Associazione ha sede legale in Viale Mario Rapisardi. 281 nel Comune di Catania. l.'elentuale
variazione della sede legale non compofia modilìca statutaria. salvc apposita delibera del Consiglic,
Direttivo e successiva comunicazione agli ufficì competenti.

3. ['.ssa opera nel territorio su tutto il territorio Nazionale.

4. L'Associazlione potrà istituire sezioni o sedi secondarie.

5. I-'Associazione ha durata illimrtata.

Art.2 - Llilizzt: nella denominazione dell'acronimo "Al'S" o tlcli'irclicarion r di "*rg<iciazi**r:
di prornoziont sociale"

l. A riecorrere di:tli'a'r'vcnuttr istiruzione del ,l{.egistro unico raz«rnale dei 'iì,izt ,,;lir.:,: iì{1.,\.'l'!)- r:

atl er'',el,Lita :sc;lzione dell"As:;ocia;-iole nell'apposita sezioue di oir!'s1ù, 1'uiia'ìii.,-rr. '"1-P:ì" i
i'incìicazir,ne rii "associaziont' Ci Éromozione sociale" dcivranno ass.rr,,r ìrsel'r1i n!:il:i (.i,1ìr!.!ì' ì'.u-,:L,)1.

socialc. ljai riiorr.entc deli'ì:rr:r'j;rione nei RUNTS. la denomìnr::ìc,ii'ileil'.{sslr.:,r:.,:l'rirÈ ii:.,,.ìr:.r:,ìi

quindi "EI.JJOLtPq" cplute '' associazione di promozione sociale".

l. L'Associazicle rlovrà da quel momento utilizzare f itdicazione di ''ir:rs,-rcia,:,orre r:ii cr,.,r-,o1iurr,.

sociaie" c i'acroninro ":\PS" negli atti. nella conisponderiza e nelle c(,i"ruliiLazioi-ri al put;irlieo.

,rrt.3 - §copi

i. L'As-rocie.zione è apail:ti;a. ion<ia la Lrropria attilità istitr-r,,.:ion.',it eii .i::social;\'.1 ',ui r-':-r:- : :

costitirzioii;rli rlella dc'irrrci'er.ia, li;:lla partecipazione sociale e suii'iii',' tr:, r.1l ', oloni;iiilll.

l. L',\ssoci::zir1Ì. perseglì.. seiii..r scopo di llrcro, fìtrali',"à cilicht- saÌi,-jaiisliche:: tir irili' ' r..r',
irftra'\ ciso l'es;trcizic. ir lia es;ir.isi', a o principals. di una o più alli';rL;r i'i ii':ii ir:'r-',: i,i:ìlc!illi-" !,r ii.i' '.rt.

ilei propri associaii. rii loro rarnilial'i o di terzi.

3. sono scopi prìncipali di inizrai;va ed inten'ento:

a) I'attuazionc dei princiJii di uguaglianza. Ci pari dignità srrciale rlegl! inr,lir'itirri c ii';l
gruppi per af,fermare una cultur* della convivenr:a civilc c delie;;;rri 8!r§ìùrlu;1itàl

b) I'irnpegnrt per I'alTerfi!azione di una ciiltrra della solidaricr:ì ti:'lk: r'irlrctttir,i: {t{'ì lli:';tì1
civili ed unistni nel solco tracciato dalla Costituzione' itallrtrr*, in txi il ritrq',riiibrio ::iel

rapporto ec..;noutico fra Ilord e sud deì mondo è obi.ttir-'r ':rrli.'ti'ro eri e{licì. fi{i,' :t;r*!!P
altraì er-rù la pratir:r rjci scn'izio ciyile e detl'ohiezione ;ii .tr!tii:i:ri:i' iler,-iii-1i.,a.'r;
diritti eli tÌrÈr; i residenr;, anche imntigrati e per superare sr;sili!r'i eirtriituli'i;. §.,{'lilii-
territori:rli i iu!rura:i;
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el io sriluppo della democrazia e della persona umana;

) la valorirzazione della pacc, della cultura multietnica e multi religiosa e della
solidarielà fra i popoli per sviluppare forme di prevenzione e di lotta all'esclusione, al
razzismo, alla xenofobia, all'intolleranza, al disagio, alla solitudine, promuovendo
sen izi rivolti alla comunità e alle persone, che rappresentino nuove opportunità di
inserimento sociale, di affermazione dei diritti, di risposta ai bisogni dell'individuo e

della società, di aiuto e recupero di tossicodipendenti e di minori a rischio;
e) la tutela e la y alorazazione del patrimonio storico ed artistico e delle risorse

amtrientali, per affermare una cultura eco-compatibile che faccia della difesa e della
salvaguardia dell'ambiente un architrave del proprio modello di sviluppo;

f) la piena realizzazione dei diritti di cittadinanza e delle pari opportunità fra donne ed
uomini;

g) la realizzazione di uno sviluppo economico e sociale che valorizzi le attitudini e le
capacità umane e professionali;

h) la prevenzione di azioni dannose nei confronti delle risorse di cui alla precedente
ìetterai

i) la tutela dei diritti dei consumatoril
j) la realizzazione di un sistema integrato di servizi sanitari e sociali, nel quadro della

sicurezza socialel
k) il superamento di tutte Ie formc di disagio sociale;
l) l"allernrazione del diritto alla cultura, all'educazione ed alla formazione permanente

per il progresso dell'individuo e della collettività, attraverso attività di promozione
culturale diffusa, operando tramite tutte le forme artistiche ed espressive e
promuovendo luoghi e spazi per la creazione e la fruizione culturale;

m) Io sviluppo della pratica sportiva e di educazione del corpo, la promozione della
salute e la diffusione di attività ludiche, ricreative e di socialità;

n) lo sviluppo e la promozione del turismo sociale e culturale, con particolare riferimento
alla terza età ed all'attività giovanile, per favorire lo scambio e la diffusione della
eonoscenza tra le persone anche attraverso gemellaggi e scambi internazionali;

o) la valorizzazione e ln sviluppo delle aggregazioni e delle espressioni giovanili, come
Iorma specifica di associazionismo finalizzata alla lotta al disagio tra le nuove
generazioni;

p) la promazione di un'efficace protezione civile e di attività quali: traspoÉo infermi e
servizio di pronto soccorso con unità mobile; servizio infermieristico a domicilio e
sostcgno umano dei malati; serv'izio notturno per malati in particolari situazioni
critiche; donazioni del sangue e di organi e di trasporto degli stessi; prevenzione e
soc{orso immediato in caso di calamità naturali o in .altri casi di emergenza;
I'acquisizione e la divulgazione delle nozioni di primo soccorso; I'assistenza sanitaria
alle manifestazioni di carattere spoÉivo, culturale e ricreativo; servizi di carattere
sociale e/o sanitario; l'appoggio alla struttura organica delì,Unità sanitaria Locale; Ia
promozione di corsi di istruzione generale e specialistica e di tutte quelle iniziative
rivolte al miglioramento delle condizioni sanitarien educative e fisiche dei cittadini,.

q) l'appoggio a politiche ed iniziative per la tutela dei diritti dei minori, riconoscendo ad
essi oppnriuni spazi di vita e adeguati strumenti di partecipazione;

rl la difesa e tutela dello stato sociale, in una prospettiva di rafforzamento del ruolo
dell'economia sociale e delle Organizzazioni non lucrativel

s) la comunicazione, I'infonmazione, I'editoria, l,emittenza radiotelevisiva, le attività
radioamatoriali, le nuove tecnologie e la comunicazione telematical

t) l'impegno a promuovere una cultura del volontariato intesa come paÉecipazione
democratica alle azioni di solidarietà;

,
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u) le attività di promozione ed espressione culturale, di spcttacolo, animaz:ione, - -
informazione e crescita civile, organizzate in proprio ma anche all'interno.. dèlle
strutture educative e scolastiche, in eventuale collaborazione con Associazioni Epti
che operano nella scuola;

v) le attività educative, formative ed informative, eyentualmente a
professionale, anche rivolte al mondo della scuola, ai docenti ed agli studenti
ordine e grado;

w) le attività di cooperazione, cooperazione decentrata, solitlarictà internazionale,
educazione dello sviluppo;

x) le iniziative per il sostegno morale e materiale degli anziani;
.r.-) riqualificazione di beni pubblici inutiliz.zati o di beni confiscati alla criminalità

organizzata.
z) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori

e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante rer isione
della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'aÉicolo l, comma 2, lettera c),
della legge 6 giugno 2016, n.106;

aa) alloggio socialc, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008,
e successive modificazioni, nonché ogni altra attirilà di carattere residenziale
temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cultrrrali, lbrnratir.i o Iac urarir ii

bb)accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migrantii
cc) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge l8 agosto 2()15, n,1{1. r.sucrer.sire

modificazionil
tJdl or ganizzazione e gestio ne di attività spo rtive dilettantistichc ;

ee) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge
19 agosto 2016, n.166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o sr.n iri
a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse gencraie a norma de! prcsente
articolol

ff) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, dclla nonviolenza e della
difesa non Èrmatai

gg) promozione c tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici! nonché dei diritti dei
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo,
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto rcciproco, inciust le hnnche
dei tempi di cui all'articoln 27 della legge {l marzo 2000, n.53, c i gruppi rli arquisto
solidale di cui all'aÉicolo l, comma 266, della legge 21 dicem brc 2007 , n.211:

hh)cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge { maggio I9tì-i, rr.i8{;
ii) protezione civile ai sensi della legge 2l febbraio 1992, n.225, e successive moililìcazioni;
jj) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni conliscati alla criminrlità

otganuzata;
kk)Elabora una politica comune di classificazione, di sah'aguardia, rti crtaziont. di

manutenzione, di gestione e di promozione di parchi e giardini;

ll) promuove ogni azione diretta alla tutela, alla consei't azio:rc, al ncupero" :rlla
yalorizzaziane o alla promozione di parchi e giardini;

mm) intrattiene rapporti con i comp€tenti organi pubblici;

-1. l-'Assr-rciazione può svolgere- ex an.6 del Codice del Terzo settore- :inche ttii\;1iì diversc ila r:r-i*lì:'

cli interesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentaii Liil'attirità principaie. i-.r

delerminazione delle attività diverse è rimessa al Consiglio direttiio che- tlssc'tvanclo !,r i.\clìt,l-r;l

-o
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5.L

delibere dell'assemblea dei soci in materia. è tenuto a rispettare i criteri e i limiti stabiliti da1 predetto

,-(odice e dalle dispcsizioni attuative dello stesso rispetlo allo svolgimento di tati attività.

sociazione polrà. altresì. attuare raccolte pubbliche di fondi. al fine di finanziare le proprre
lv i interesse generale. nelle forme, nelle condizioni e nei limiti di cui all'art.7 del Codice del

ore e dei successivi decreti attuativi dello stesso

Titolo II
Norme sul rapporto associativo

Art.5 - Norme sull'ordinamento interno

l. l-'ordinamento intemo dell'Associazione è ispirato a criteri di democraticità. pari opportunità ed

uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, le cariche associative sono elettive e tutti g1i associati

p0ssollo esservi nominati.

2. Non e prevista alcuna dilfèrenza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei
conironti ciell'Associazione.

Art.6 - Associati

l. Sono ammessi a lar pa(e dell'Associaz ione le persone fisiche e le Associazioni di promozione

sociale le quali. aderendo alle finalità istituzionali della stessa. intendano collaborare al loro
raggiurrginrento.

2. Possono essere ammessi come associati anche altri enti del Terzo settore o altri enti senza scopo di
lucro. a condizione che il loro numero non sia superiore al 50o/o (cinquanta per cento) del numero
clellc Associazioni di prontozione sociale.

i. Gli rnti giuridici son() rappresentati dal rispettivo Presidente or-vero da altro soggetto delegato dal
( onsic rr. ' i',ir.'ttir,,,.
.1. l.'adesione all',\ssoc iazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo
tempolarìeo. fermo lestando rn ogni caso il diritto al recesso.

Art"7 - Procedura di ammissione

l. Ai llni dell'adesione all'Associazione, chiunque ne abbia interesse presenta domanda per iscritto
al Consiglio Direttivo, che ò l'organo deputato a decidere sull'ammissione. ln tale domanda deve
essere anche precìsato che il richiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale e dei
regolanentì ìntcrni. ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e

daì1'.{ssemblea ed a partecipare alla vita associativa.

2. il Colsigiio Direttir,o delibera l'ammissione o il rigetto entro 90 (novanta) giorni dalla
presentazione delladontanda. ll Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non discriminatori.
coerentì con le finalità perseguite e con le attività di interesse generale svolte.

3. l-'accogiimento dclla domanda è comunicato al nuovo associato entro 30 (trenta) giomi dalla data
della deliberazione ed egli do,e essere iscritto nel libro degli associati.

4. l-'eventuale provvedimcnto di rigetto deve essere motiyato e comunicato per iscritto alf interessato
entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalìa data della deliberazione. Contro di esso l'interessato può
propone appello aJl"Assenrblea ordinaria. enlro e non oltre 30 (trenta) giomi dal ricevimento della
conrtrnicazione, mediantc apposita istanza che deve esscre inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo
raccorrandata o altro nrezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; la prossima Assemblea regolarmente
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convocata deciderà in merilo all'appello presentato.

Assemblea il diritto al contraddittorio.
Ail'appellante deve essere g:rr

5. Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere co
dall'esercente la patria potestà. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il mino
effetti nei confronti dell'Associazione e risponde verso la slessa pel' tutte le o

dell'associato minorenne.

re
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Art.8 - Diritti e doveri degli associati

I . Gli associati hanno il diritto di:

a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettoralo attir.o e passir,or

b) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell'Associazione. e di partecipan i:
c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto. l'associato devc presentare esprcssa

domanda di presa di visione al Consiglio Direttivo. il quale provvede entro il terminr' nriì::,imo
dei l5 (quindici) giomi successivi. [-a presa di visione è esercitata presso ìa sede

dell'Associazione'alla presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo.

2. L'esercizio dei diritti sociaii spetta agli associati fìn dal momento della loro iscrizione nel libro
degìi associati. semprc che essi siano in regola con l'eventuale !ersanlento della quota associltiva.
fatta eccczione per il diritto di voto in Assemblea che è disciplinato daii'arr.ltr. c.2. del prcsente

Statuto.

i. Gli associati hanno il dovere di:

a) adottare comp(lrtamenti conformi allo spirito e alle lìnalità dell'Associazione, tutelandone il
nome. nonché nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli orqar.ri socialig

b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adtrttate dagli organi

sociali:
c) \ersarc ì'cventuale qriota associativa nella mistira e nei tiln.rini lìss:rli ar',ni;ainttnte dai

Consigìio Direttivo.

4. Le quole e i contributi associativi non sono trasferibili e non sono rivalutabili.

Art.9 - Cause di cessazione del rapporto associativo

I . La qualità di associato si perde per:

a) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni n.romento il dirilr,o .ii recesso,

mediante cornunicazione scritta al Consiglio Direttivo. Il reccss., ha tt'futi,r irliileJiatt::
b) mancato pagamento delia quota associativa. se prevista. elìlro i ll0 ( t.'l1'"rltalrir ) ! i\'rni

dall'inizio dell'esercizio sociale. Il Consiglio Direitivo conunica tale 'rr,riigo a tutti gli

associati eiltro un termine congtuo per poter provvedete al versaincilto. L associLìtc ilccailtttir

può presenlare una nuova domanda di ammissione ai sensi delì'art.7 del prcseule Sia'.irto.

2. L'associato può inr ece essere escluso dall'Associazione per:

a) comportamento contrastalìte con gli scopi dcll'Assoc iazione:

b) persistenti riolazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle dclibelazior.ii deSli organi

socialir
c) arcr arrecato all'Associazione dmni materiali o morali di una cvrta gravitiì.

3. il provvedimento di esclusione. pronunciato daì Consiglio Diretlivo- .icve essere nr')li\.ri(' c
comunicato per iscritto all'interessato entro e non oltre 30 (trenta) gio:'ni dlììa C:tl ,.lella

deliberazione. Contro rli esso l'associato escluso può proporre appcllo al1'Asserrblea otdinaria.r crìtro

tr
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e non r)ltre 30 (trenta) giomi dal ricevimento della comunicazione, mediante apposita istanza che deve

essere inoltrata a1 Consiglio Direttivo a rnezzo raccomandata o altro mezzo idoneo ad attestarne il
ricevimento; in rnerilo all'appello proposto deciderà la prossima assemblea regolarmente convocata;
gli evcntuali appelli dortanno essere trattati prima delle altre decisioni all'ordine dell'giomo.
All'appellanre deve essere garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio. Fino alla data di
convocazione dell'Assemblea. ai fini del ricorso, I'associato interessato dal prowedimento di

clusione si intende sospeso.

associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate né ha
dirittcr sul patrimonio dell'Assocrazrone

v* itolo I II
Norme sul volontariato

Art.l0 - f)ci volontari e dell'attività di volontariato

1. I volontari sono persone fisiche che condividono Ie finalità deil'Associazione e che. per libera
scelta. prestano la propria attività tramite essa in modo personale. spontaneo e gratuito, senza fini di
Iucro. neanche indiretti ed esciusivamente per fini di solidarietà.

2. L'Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associati o non associati. che
svolgono ia loro attir,ità in modo non occasionale.

3- L'Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari contro gli infortuni e le malattie connessi
allo svoigirnento dell'auività Ci volontariato" nonché per la responsabilità civile verso terzi.

4. L'altività del rolontarir'' rion può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al
r.olontario possono essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e analiticamente documentate
per l"attir'ità prestata" prcvia aulorizzazione ed entro i limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo.

.q.rt.1l - f)ci lolontari e delle persone retribuite
1. La qualità dj volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o
autononlo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è associato o
tramite il ,1uale sl'olge la propria attività volontaria.

2. L"Associazione sr,olge la propria attività di interesse generale awalendosì in modo prevalente
dell'attività di volonlariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.

3. L'Assr)ciazione può assumere lavoratori dipendenti. o awalersi di prestazioni di lar,oro autonomo
o di airra natura, anche dei propri associati. solo quando ciò sia necessario ai fìni dello svolgimento
dell'attivjt:ì Ci trtcresst: senerale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso. il numero dei
lavoralori ;mpiegati nell'attività non può essere superiore al 50% (cinquanta per cento) del numero
dei volontari o al 5% (cinque per cento) del numero degli associati.

Titolo IV
Organi sociali

Art.l2 - ()rgani dell'Associazione

1. Sono,rrgani dell'Associazione:

a) l'Assemblea dei soci:
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l'organo di amministrazione (o Consiglio Direttivo);
l'organo di controllo. nominato qualora si verifichino le condizioni di cui aÌì'art.30 del Codice
del Terzo settore:

d) l'organo di revisione. nominato qualora si verifichino le condizioni di cui all'art.31 del Codice
del Terzo senore.

2. L'elezione degli organi dell'Assoc iazione non può in alcun modo essere vincolata o liraitata. ed e
inl'ormata a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo

b)
c)

Art.13 - L'Assemblea degli associati: composizione, modalità di convocazione e funzion o)t
1. L'Assemblea è I 'organo sovrano dell'Associazione ed è composta da tutti gli associati in rego
con il versamento della eventuale quota associativa annuale.

2. Ciascun associato può inten'enire personalmente in Assemblea o puo larsi rappresentare da un
altro associato mediante delega. la quale deve essere scritta e firmata e deve contenere l'indicazione
del delegante e del delegato. È ammessa una sola delega per associato.

3. l.'Assemblea è con\,ocata dal Presidente dell'Associazione, a seguito di delibera del Consiglio
Dircttivo. almeno una volta 1'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio. L''\ssembìea può
essere inoltre convocata:

a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivol
b) su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direttivo da almcno lr'5 (un quinto)degli

associati.

Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve provvedere alla coni ocazione
dell'Assemblea. la quale deve svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta.

Qualora il Presidente non provveda alla convocazionc nei termini indicati. l'organo dì

controllo- se nominato, deve procedere in sua vece e senzà ritardo allii coll\ o.aziùnc
dell'Assemblea.

4. La conrocazione deve pen enire per iscritto agli associati tramite letlera o emaiì almeno 8 (otro)

giomi prima delia data della riunione. L'av','iso deve indicare il luogo. il giorn,l e l-ora sia di prima
che di seconda convocazione, oltre che gli argomenti all'ordine del giorno. [.'aciunanza di seconda

convocazione deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima convocazione.

5. [,'Assemblea può riunirsi anche rnediante videoconferenza. semprc r:he iutti i piìrtecjpanti slano

identifìcati e sia loro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo. di inten'enire in tempo
reale alla nattazione degli argomenti affrontati e di partecipare aila votazione. L'Assemblea si

considera tenuta nel luogo in cui si tror,'a il Presidente. e doi,'e pure .leve trorarsi il segretario della
riunione. onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relatir o libro. Se nei corso tiella
riunionc venisse sospeso il collegamento, la stessa venà dichiarata sospcsa tial Presir.ìente o ila coiui
che ne 1à le reci. e le decisioni prese lìno alla sospensione saranno raliric'.

6. [-'Assemb]ea e presieduta dal Presidente dell'Associazione o. in sua assenza, dal \: iccpte-. iderite o

da altro associato indicato il sede di riunione assembleare.

7. l.e discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un vcrbalc. -qotto'critto clal

Presidente e daì r,elbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbalc ò trascritto nel li'oro tlelle
adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, conservato nella sede tlell' Associzrzione.

Art.l4 - Assemblea ordinaria: competenze e quorum

1. E compito dell'Assemblea \)rdinaria:

a) app rovare ii bilancio di esercizio. predisposto dal (ìonsiglio IJìrettiro
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ppro\rare l'cventuale programma annuale e pluriennale di attività. predisposto dal Consiglioa

rettrYoi

rovare I'evertuale bilancio sociale. predisposto dal Consiglio Direttivo;

enninare ii numelo. eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo;

leggere e re\ocare i componenti dell'organo di controilo, qualora si verifichino le condizionr
di cui all'art.30 del Codice del Terzo settorel

I) eleggere e revoczìre l'organo di revisione, qualora si verifìchino [e condizioni di cui all'art.31
del Codice del 

-ferzo 
settore;

g) decidere sui ricorsi contro i prowedimenti di diniego di adesione e di esclusione
dall'Associazione:

h) approvare i'evenluale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri regolamenti predisposti
dal Consiglio Direttivo per il funzionamento dell"Associazione:

i) deliherare sulia responsabilità dei componenti degli organi sociali. ai sensi dell'art.28 del
Codice del Terzo scttore, e promuovere I'azione di responsabilità nei loro confronti:

.i) deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del giomo o sottoposto a[ suo esame da
parle del Consiglio Direttivo o da altro organo sociale.

2. L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza della metà
piir uno degli associati; in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero degli
assor:iati prcsen1i.

3. l-e deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli associati
pre-sentì. sia in prinra che in seconda convocazione.

Art.I5 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum

l. È compito dell"Assemblea straordinaria:

a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
b) deliberare jn merito allo scioglimento, trasformazione. fusione o scissione dell'Associazione.

2. Per le modifiche statutarie, l'Assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente
costì1uita con la presenza di almeno 3i4 (tre quarti) degli associati e delibera con il voto favorevole
dellir nraggioranza dei presenti; in seconda convocazione è validamente costituita con la presenza di
almeno Ia metà più uno degli as§ociatj e delibera con il voto làvorevole della maggioranza dei
presrnti.

3. Per lo scioglimento dell'Associazionc e la devoluzione del patrimonio. l'Assemblea straordinaria
delibera. sia in prilra che in seconda convocazione, con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti)
degii associati. T'ale quorum si applica anche per la trasformazione" fusione o scissione
dell'Associazione.

Art.l6 - L'Assemblea degli associati: regole di voto

I . Ciascun associato ha diritto ad un solo voto.

2. I-'esercizio del dirirto di voto spetta agli associati che sono iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro
degli associati, sempre che essi siano in regola con il versamento della eventuale quota associativa
annuals. (ili associati che non sono iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro degli associati possono
parlecipare all'Assembiea senza diritto di voto ne di elettorato attivo e passivo. e non sono computati
ai 1ìni dci raggiungimento dci quorum.

3. ll diritto di r.oto sarà automaticamente riconosciuto all'associato minoreme solo alla prima
Assemblea utìle sr oltasi dopo il raggiungimento della maggiore età. Il genitore. in rappresentanza
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dell'associato minorenne, non ha diritto di voto né di elettoralo attivo e passito. Gli asst,eiati
minorenni non sono computati ai fini del raggiungimento dei quorum.

4. Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si proceCe :i scrutinio segreto quiindo n-e_,

faccia richiesta almeno 1i 1 0 (un decimo) dei presenti. Per ì'elezione dclle cariche sùciali. e c,nì unque
nei casi di votazioni riguardanii le persone, si procede mediante il voto a scrulinio segreto.

I

Art.17 - Il Consiglio Direttivo: composizione e durata in carica Ì
1. ll Consiglio Direttivo è l'organo amministrativo dell'Associazione. è eletto dalì'Assenrbl
associati in regola con il versamento della eventuale quota associativa. ed e composto da un umero
di membri che può variare da 3 (tre) a 7 (sette), secondo quanto stabilito dall'Assemblea all'ato riella
nomina e dei successivi rinnovi. I primi membri del Consiglio Direttivo sono nominati nell'atto
costitutivo.

2. Non può essere eletto Consigliere, e se nominato decade dalla carica. f interdetto. I'inabilitaio. il
1àllito, o chi è stato condannato ad una pena che impofta l'interdizione, ar.rche temporanea. dai
pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare ulIìci direttivi.

3. I Consiglieri durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibiti. Almeno 30 (trenta) giorni prirna della
scadenza del mandato. il Presidente convoca l'Assemblea per l'eiezione del nuovri Consiglio
Direttivo.

Art.l8 - Il Consiglio Direttivo: regole di convocazione, di funzionarnento e di voto

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga oopcrluno o quando

ne sia fatta richiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei Consiglieri.

2" La convocazione è fatta mediante avviso scritto. il quaie deve pervenire ai tìonsigìicri almcno .{

(quattro) giomi prima Celìa data della riunione. e deve indicare il luogo. la data. l'ora e s;i .rru,urenti
aÌl'ordine del giorno.

3. In dilètto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranncr

ugtnlmente valide le adunanze cui partecipano tutti i Consiglieri.

4. Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconlèrenza secondc le stcsse rnodalità
prer.iste per 1'Assemblea.

5. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o. in sua assenza. dal Viceprcsidcnte: jn iissenza
,ii entrambi. è presieduto da altro Consigliere individualo tra i presenti.

6. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando e presente lil 1lìa!!iLrt'.ln.z.a

clei suoi compcnenti. e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dci presenti. \on st'r.ro aìil'rì1.ìe-sse

deleghe.

7. I-e votazioni si effettuano con voto palese. tranne nei casi di votaziorti rigrar"dai,ti le peisotre, iìove
-i procede mcL.liante iì r oto a .crutinio seÈreto.

8. Di ogni riunione consiliare r"iene redatto apposito verbale. sc'ltcrcritto dal Preslienit e dal

r erbalizzante a ciò appositamente nominato. ll verbale è trascrittc lel iibro dtÌìe adunanze e dellc

cieiiberazioni de1 Consiglio Direttivo, conservato nella sede dell'Assocjaziole.

Art.19 - Competenze del Consiglio Direttivo

l. Il Consiglic, Direttii,c è investito dei pii ampi poteri per l'amminisrilzione or.iinaria e rlrai,rdir-ralir

dell'Associazionc- ed in particolil,-'ha il cornpitr:r di:

a) reJigere il bilancio Ci esercizio, .[a sottoporre a

T9
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rÈdigcre l'elent::ale ilrogramina annuale e pluriennale di attività. da sottopore
all' approvazione del I' Assembiea;

redigere 1'eventuaie hilancio sociale. da sottopon"e all'approvazione dell'Assemblea;

nominare it Presidente. il Vicepresidente e il Segretario dell'Associazione;

decidere sulle dcmande di adesione all'Associazione e sull'esclusione degli associati;

recligere gli eventualì regolamenti intemi per il funzionamento dell'Associazione, da
solloporre ail'approveLzione dell'Assemblea;

decidere l'eventinle quota associaliva annuale, detenninandone 1'ammontare;

clelibcrare ia couvocazione de11'Assemblea;

decidere in ;nerito agli eventuali rapporli di lavoro con i dipendenti, oltre che con collaboratori
e ccnsulenti estemi:

ratiiìcare o respingere i prowedimenti adottati d'urgenza dal Presidente;

curaie 1a teiruta dei libri sociali dell'Associazione;

deiiberare I'eveltuale svolgimento di attività diverse, e documentame il carattere secondario
e srrumentale rispetto alie attivirà di interesse generale;2

nT) adortare ogni aìiro provvedimento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto o dai
iegolamenti intemi:

n) adottarc in gcnerale lutti i prov.",edimenti e 1e misure necessarie all'attuazione delle finalità
istituzionali. oltre che alla gestione e al corretto funzionamento dell'Associazione.

2. ll Ccnsiglio Direttivo può attribuire ad uno o piÌr dei suoi membri il potere di compiere determinati
alti o caregolie di atti in nome e per conto dell'Associazione.

3. Il Segretario si occ:upa in generale della gestione dei libri sociali e svolge le mansioni a questo

deiegale dal Consiglio i)irettir o o dal Presidente.

Art.20 - il Presidente: pot'eri e durata in carica

l. il Pre-.idente è il legaìe rappresentante dell'Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in
giudizi<-r.

2. Il Presidente cìe!1'Associazione è norninato alf intemo del Consiglio Direttivo.

3. La carica di Presidenle può essere revocata dal Consiglio Direttivo con le stesse modalità previste
per i'elczic,ite.

4. L,a carica di Presidenie si rrerde inoltre per dimissioni. rassegnate mediante comunicazione scritta
al Consiglio l)iretlivo.

5. 1l Fre,sidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento
riell'Asscciazione, ed in 1,.aflicolare ha il compito di:

a) ilr:irare gir atti e ì docilmenti che impegnano l'Associazione sia nei riguardi degli associatì
che dei lerzi:

b) curare l'attrazjone delle delitrerazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;

c) adottare. in casr: di neccssità. piovvedimenti d'urgenza, sottoponendoii entro i5 (quindici)
alJa ratiiìca da parte del Consiglio Direttivo;

d) ccnrtcare e presiedere l'Assemblea degli associati c il Consiglio Direttivo.

6. I;r casr, di assenza u inrp.:rlimento. ìl Presidente viene sostituito dal Vicepresidente. In caso di
asserz:ì Lr i,i"'pedimento di quest'ultimo. spetta al Consiglio Direliivo conferire espressa delega ad

b)
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altro Consigliere.
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Art.21 - Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo
'i 

. La carica di Consigliere si perde per:

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo:

b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria:

c) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all'art.l7. c.2. del preserite Statuto;

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più dellc c

dall'art.9 del presente Statuto.

2. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall'incarico per uno o più dei motivi indicari nel
precedente comma, il Consiglio Direttivo prowede alla sostituzione attingendo alla lista dei nor eletti
nell'ultima elezione del Consiglio Direttivo svoltasi. I Consiglieri cosi subentrati rimangono in earica
lino alla prima Assenrblea ordinaria utile. la quale dovrà decidere sulla loro conlèrma" Se conlèmrati.
essi rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Dircttivo r-igente. [n caso di
rnancata conlèrma, oppure di esaurimento o di assenza del numero dei non cletti. i1 Cìonsiglio
Direttivo provvede alla sostituzione tramite cooptazione. salvo ratifica da parte della prima
Assemblea ordinaria utile: in caso di mancata ratifica si procederà ad una nuor,a elezione. I Consiglieri
così subentrati rimangono in carica fino alla scadenza del rnandaio riel Consiglio Direttiru r igente.
Fino alla conferma da parte dell'assemblea i consiglieri coootati non ar,ranno ciiritto di ioto nelle
riunioni del Consiglio direttivo.

3. Nel caso in cni cessi dall'incarico la maggioranza dei Consiglieri" i'intero Consiglio Dirertivo si

intenderà decaduto e il Presidente o. in subordine, il Consigliere piir anziano di età" dovrà con\,Òcare
l'Assemblea ordinaria entro 30 (trenta) giorni giomi dalla cessazione. al tine di prc-rcedere ad iura

nuova elezione deÌ Consiglio Djrettivo. Fino all'elezione dei nuovi Consigìieri. i Ccnsigiierr cessati
rimangono in carioa per 1'attività di ordinaria amministrazione.

\rt.22 - f,'organo di controllo: composizione, durata in carica e funzionamento

1. l-'organo di controllo, qualora nominato. è t-ormato da 3 (tre) membri. eletii dail'Asseniblea. non
necessariamente h'a gli associati. Ahneno uno dei suoi men:bri rleve esserc ir.ì possesso Cei reqLrisitr

di cui ali'an. 2197. cornma 2. del Codice civile.

2. L'organo dì cc,mroiio rimane in carica 4 (quattro) anni ed è rielrggihrìc.

3. Esso nomina al proprio ir,lemo un I'residente.

-1. Delle propric riunioni l"organo di controllo redige verbale. il qualc ..a'r;oi trascritto ncll'appe,sito
iibro delle aclulanze e delle deliberazior,.i di tale organo, conservato )!elia sciie deli',.\ssr:,.;i.rzi, rne.

5. Nel caso in cui. per diini-rsioni o altre cause. uno o piu membri delÌ'r-,rgano di ci',i:trl,ìlo .li . ad-irrc

dali'incarico prinra drlla scaden:za Cel mandatc, si provvede alla scsliluziolrr-'di'S:r ."ìtssi 1-rurliirl rin.
rruova elezione da palre rJeil'Assemblea.

6. I membri Cell'organo di controllo, a cui si applica 1'art.23c)q dei LoCit:e ci\'ìlc. dL!-\ oni) cssere

indipendenti ed esercitare le loio lìlnzioni in modo obiettilo ed iraparziale. l"lssi norr possonù r., pi'ire

.ltle cariche ai !' inicrno dell' A;sociazione.

Art.23 - Competenzr'dell'organo di controllo

ì . Iì compito iìaii'organo di controllo:

a) r'igilare siill'osservanz:i Cella legge e dello Statuto. e su1 ris;retti; dei principi ùi coririta

aì.lse pr
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vigìiare suli'adegualez?:a deil'assetto organizzativo. amministrativo e contabile

dell'Assocìazione- e sul suo concreto funzionamento:
esercilare il controllo c()ntabile:

esercitare compiti di monitoraggio dell'osserv-anza delle finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale. avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli anicoli 5,6,7 e 8 del
[]odice del -[ erzo settol e:

attestare che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida

mini-steriali di cui all'art.14 delio stesso Codice. L'eventuale bilancio sociaie dà atto degli esiti

di tale monitoraggio;
partecipare alle rìunioni dell'Assemblea. alle quali presenta la relazione annuale sul bilancio
di esercizio; ha ii diritto di partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio
direttir-o.

2. Nei casi pre','isti dail'art.31. c.1, del Codice del Terzo setiore. I'organo di controllo può esercitare

anche la revisione iegale <iei conti.s

-1. L"organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione deli'Associazione rilevante ai fini
deil'espletamento del proprio mandatc. Può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e

controllo e. a tai fine. può chiedere ai Consiglieri notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su

determinati affari.

Lrt"24 - L'organo di revisione

l. I-'organo di revisior:e. qualora nominato. è formato da 3 (tre) membri. eletti dall'Assemblea, non
necessariaqrente ira gli associati. I membri dell'organo di revisione devono essere iscritti al registro
dei ievisori legali Cei conti.

2. l,'crgano di revisior-re rimane in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile.

3. F-sso ncrnina ai proprìo interno un Presidente.

4. l.'organi', di reli-qione ha il compito di esercitare la revisione legale dei conti.

5. Delle proprie riunioni l'organo di revisione redige verbale. il quale va poi trascritto nell'apposito
librr: delle adunanze e dellc ,,ìeiiberazitui di tale organo. conservato nella sede dell'Associazione.

6. Nel caso in cui. per dimissicni o altre cause. uno o piir membri deì['c,rgano di rerisione decadano

daif incarico prima della scadenza dei mar-ldato, si provvede alla sostituzione degli stessi tramite una

nuo',,a elezione da pane deii'Assemblea.

7. i membrr del!'crgani, di re',.isione devono essere indipendenti ed esercitare le loro funzioni in modo
obiel.tivo ed imparzlale. L,ssi r-ion possono ricoprire altre cariche all'intemo dell' Associazione.

,A.rt.75 - tìcrponsabllità degli organi sociali

l. Deiie rr,iriigazi{)ni contratto dall'Associazione rispondono, oltre ail'Associazione stessa, anche
per:ron;iimcnle e sc,lidaimente le persone che hanno agito in nome e per conto dell'Associazione.

2. i Consigiieri" i ciircitoli generali. i componenti dell'organo di controllo e di revisione (qualora
noninatr). rispondonr:r nei conlronti dell'ente. dei creditori sociali. dei fòndatori. degli associati e dei
rerzi. aì :re;si deÌìe disposizioni in tema di responsabilità nelle società per azioni. in quanto

comparibili
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Titolo V
I libri sociali

Art.26 - Libri sociali e registri

1 . L'Associazione deve tenere le seguenti scritture:

a) il libro degli associati;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo

2. L'Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di controllo.
qualora questo sia stato nominato.

3. L'Associazione ha inoltre l'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni
dell'organo di revisione. qualora questo sia stato nominato.

4. [.'Associazione deve infine tenere il registro dei volontari.

Titolo VI
Norme sul patrimonio dell'Associazione e sul bilancio di esercizio

Art.27 - Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro

L II patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell'atLività slatutaria ai fini
dell'esclusivo perseguimento di hnalità civiche, solidaristiche e di utilità sociaie.

2. È vietata la distribuzione. anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione. tbr.rdi e riscne comunque
denominate a fondatori, associati. lavoratori e collaboratori, Consiglicri ed aìtri componenti degli
organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di sciogliirento jndividuale dei rappono
associativo.

Art,28 - Risorse economiche

1. L'Associazione trae le risorse economiche per il finzionamento e per lo svolgimento delle proprie

attività da:

a) quote associative;

ht contributi pubblici e prir atil

c) donazioni e lasciti testamentari;

d.) rendite patrimoniali;

e) attività di raccolta iondi;

1) contributi dello stato, delle regioni, di enti o di istituzioni pubblici. anche tìnaiiz-zati al

sostegno di specifici e documentanti programmi realiz.zati neli'arnbito dei iìr-rì statut:ri:

g) proventi da attività di inreresse generale e da anività diver-'re ex ait.6 ,iel Codice del 
-I 

erzo

settore:

h) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo sott,.rre e di altre norme compctcnti

ln matena

i.)ì
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Art.,I9 - Bilancro rii esercizio

l. L'csercizlo strciaie cciloirie c<,.n i'attto soiare.

2. Alla iìne di o'gni esercizio ii Consiglio Direttivo deve procedere alla tòrmazione del bilancio di
esercizio.{ il quale dor ra essere approvato dall'Assemblea ordinaria. Quest'uitima dovrà essere

convocaia entro lliJ (centoventi) gìornis dalla chiusura dell'esercizio. ma comunque un tempo utile
per I'ar approvare il bilancio di esercizio entro il 30 giugno.

3. li bilanc:o di eserc:zio doi rà essere depositato presso la sede dell'Associazione negli 8 (otto) giomi
chc prerec'orro 1-Assemblea con\ ocata per la sua approvazione ed ogni associato. previa richiesta
scrirta. pct:r'à prendcme visione.

1;1616 \., II
Scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio

Art.30 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio

1. I.o sciog:iiincnto dell'Associazione e deciso dall'Assemblea straordinaria con il voto favorevole di
alnreno l14 (tre quarti) degli associati. sia in prima che in seconda convocazione.

l. l,'Assern5lca che deli'oera lo scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e delibera sulla
destinaz;one del patrimonio rcsiduo, il quale dovrà essere devoluto. previo parere positir.o
delì'l-lfficìo Lli oui ail'art.45. c.1. del Codice del Terzo settore e salvo diversa destinazione imposta
dalll legge. ad altri enti del Terzo settore o. in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo
quartc prelisto dall'art.9 del Codice del Terzo settore.

Titolo \/ll i
Ilisposizic'li finali

.{rt."ll - §orme di rinvio
i. Ptr ,iiili;ito ncn esfressarnente previsto nel presente Statuto, si applicano il Codice del Terzo

seito.e r'le disposizioni attuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le relative
dispos:zioni di attuazione. in quanto compatibili.
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